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/ lavori hanno inizio alle ore 11,15. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme per la disciplina della costruzione e 
dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne» 
(877) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Nuove 
norme per la disciplina della costruzione e 

ente SPANO Roberto 

dell'esercizio di linee elettriche aeree ester­
ne». 

Prego il senatore Riggio di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

RIGGIO, relatore alla Commissione. Signor 
Presidente, onorevoli senatori, il disegno di 
legge al nostro esame autorizza il Governo 
all'emanazione di norme per la disciplina 
della costruzione e dell'esercizio di linee 
elettriche aeree esterne. Esso, in particolare, 
prevede che il Governo emani i provvedi­
menti amministrativi che, rifacendosi alla 
disciplina in atto per le opere di conglomera­
to cementizio armato normale e precompres­
so e a struttura metallica, si rendono neces­
sari per attuare nel modo più rapido l'ag­
giornamento della normativa esistente. 

Le norme tecniche saranno emanate entro 
sei mesi dall'entrata in vigore del presente 
provvedimento; successivamente si provve­
dere ogni biennio, secondo le modifiche che 
il Comitato elettrotecnico italiano suggerirà. 

La Commissione doveva acquisire i pareri 
della l a e della 10a Commissione, che sono 
pervenuti. Non c'è nulla da osservare nel 
parere della 10a Commissione, che non è 



Senato della Repubblica — 2 — IX Legislatura 

8 a COMMISSIONE 58° RESOCONTO STEN. (6 marzo 1986) 

contraria; mentre il parere della l a Commis­
sione è il seguente: 

«La Commissione, esaminato il disegno di 
legge in titolo, esprime parere favorevole, 
per quanto di competenza. 

Raccomanda peraltro alla Commissione di 
merito di verificare se siano state adottate 
dai competenti organi della Comunità euro­
pea direttive concernenti la materia in esa­
me, disponendone, se del caso, l 'attuazione. 

Va inoltre assicurata la necessaria pubbli­
cità alle norme tecniche di cui all'articolo 1, 
prevedendo la loro pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale». 

Devo dire che, non essendoci direttive CEE 
in tal senso, possiamo procedere all'approva­
zione del disegno di legge al nostro esame. 
Concludendo, raccomando e sollecito il varo 
del provvedimento, affinchè si metta in con­
dizione il Governo di emanare queste norme 
amministrative necessarie all 'aggiornamento 
di tut ta la materia. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

RIGGIO, relatore alla Commissione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, a mio avviso 
si rendono necessarie talune modifiche, an­
che di sostanza, dell'articolato. Proporrei 
quindi un nuovo testo del disegno di legge 
che appare formalmente più corretto. 

Il nuovo articolo 1 che propongo abroga 
espressamente le disposizioni della legge 13 
dicembre 1964, n. 1341. Ne do lettura: 

Art. 1. 

1. Le disposizioni della legge 13 dicembre 
1964, n. 1341, sono abrogate e sostituite con 
quelle previste dai successivi articoli. 

Il nuovo articolo 2 prevede la procedura 
per l 'emanazione, con decreto interministe­
riale, delle norme tecniche per la progetta­

zione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee 
elettriche esterne. Ne do lettura: 

Art. 2. 

1. Al fine di garantire la sicurezza e la 
stabilità delle strutture e di evitare pericoli 
per la pubblica incolumità, la progettazione, 
l'esecuzione e l'esercizio delle linee elettri­
che aeree esterne, comprese quelle poste in 
zone sismiche, devono conformarsi ad appo­
site norme tecniche da emanarsi ai sensi del 
successivo comma 2. 

2. Le norme tecniche di cui al precedente 
comma 1 saranno emanate e periodicamente 
aggiornate con decreto del Ministro dei lavo­
ri pubblici di concerto con i Ministri dei 
trasporti , dell'interno e dell 'industria, del 
commercio e dell 'artigianato, sentito il Con­
siglio nazionale delle ricerche, su proposta 
del Comitato elettrotecnico italiano che ela­
bora il testo delle predette norme tecniche. 

3. Il decreto ministeriale di cui al prece­
dente comma 2 è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Gli articoli 3, 4 e 5 del nuovo testo ripro­
ducono invece, con alcune modifiche, norme 
già contenute nella legge 13 dicembre 1964, 
n. 1341. Ne do lettura: 

Art. 3. 

1. Le norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2 dovranno comunque prevedere: 

a) la classificazione delle linee a seconda 
delle loro caratteristiche elettriche e mecca­
niche; 

b) la suddivisione del territorio naziona­
le in zone per ciascuna delle quali potranno 
essere convenzionalmente fissate le condizio­
ni di carico e di temperatura per il calcolo 
dei conduttori e dei sostegni, nonché i cari­
chi di lavoro dei materiali nelle varie ipotesi, 
e per la verifica delle distanze minime dei 
conduttori della linea dalle opere poste in 
vicinanza della linea stessa e da questa at­
traversate, nonché le distanze dei sostegni da 
fabbricati e opere vicini. 
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Art. 4. 

1. La vigilanza sulla esecuzione delle pre­
scrizioni della presente legge e delle norme 
tecniche di cui al precedente articolo 2 com­
pete agli organi del Ministero dei lavori pub­
blici. 

2. Il Ministero dei trasporti e il Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, ciascu­
no per quanto di propria competenza, hanno 
facoltà di disporre verifiche e controlli delle 
linee allo scopo di accertare la rispondenza 
alle norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2. 

Art. 5. 

1. Per le infrazioni alle norme della pre­
sente legge ed alle norme tecniche di cui al 
precedente articolo 2 si applicano le sanzioni 
e le disposizioni previste dagli articoli 219 e 
seguenti del testo unico delle leggi sulle 
acque e sugli impianti elettrici approvato 
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

Il nuovo articolo 6 dispone l 'emanazione 
delle norme tecniche entro sei mesi dall'en­
t ra ta in vigore della legge. Ne do lettura: 

Art. 6. 

1. Le norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2 saranno emanate entro sei mesi 
dall 'entrata in vigore della presente legge. 

2. Fino all 'emanazione delle norme tecni­
che di cui al precedente articolo 2 continua 
ad applicarsi il regolamento 'di esecuzione 
della legge 13 dicembre 1964, n. 1341, ema­
nato con decreto del Presidente della Repub­
blica 21 giugno 1968, n. 1062. 

TASSONE, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Governo è d'accordo con il 
nuovo testo illustrato dal senatore Riggio e 
raccomanda la rapida approvazione di que­
sto provvedimento, che è stato predisposto 
per consentire l 'emanazione di norme tecni­

che da parte del Ministero dei lavori pubblici, 
finalizzate ad uno sveltimento della procedu­
ra; l 'esecuzione delle linee aeree elettriche, 
infatti, è caratterizzata dalla necessità di 
immediatezza negli interventi, pur salvaguar­
dando le esigenze della sicurezza. 

Pertanto invito la Commissione ad una 
rapida approvazione di questo disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all 'esame de­
gli articoli. 

Se non si fanno osservazioni, verrà preso a 
base il nuovo testo proposto dal relatore. 

Do lettura dell'articolo 1: 

Art. 1. 

1. Le disposizioni della legge 13 dicembre 
1964, n. 1341, sono abrogate e sostituite con 
quelle previste dai successivi articoli. 

È approvato. 

Art. 2. 

1. Al fine di garantire la sicurezza e la 
stabilità delle strutture e di evitare pericoli 
per la pubblica incolumità, la progettazione, 
l'esecuzione e l'esercizio delle linee elettri­
che aeree esterne, comprese quelle poste in 
zone sismiche, devono conformarsi ad appo­
site norme tecniche da emanarsi ai sensi del 
successivo comma 2. 

2. Le norme tecniche di cui al precedente 
comma 1 saranno emanate e periodicamente 
aggiornate con decreto del Ministro dei lavo­
ri pubblici di concerto con i Ministri dei 
trasporti , dell'interno e dell 'industria, del 
commercio e dell 'artigianato, sentito il Con­
siglio nazionale delle ricerche, su proposta 
del Comitato elettrotecnico italiano che ela­
bora il testo delle predette norme tecniche. 

3. Il decreto ministeriale di cui al prece­
dente comma 2 è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 

È approvato. 
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Art. 3. 

1. Le norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2 dovranno comunque prevedere: 

a) la classificazione delle linee a seconda 
delle loro caratteristiche elettriche e mecca­
niche; 

b) la suddivisione del territorio naziona­
le in zone per ciascuna delle quali potranno 
essere convenzionalmente fissate le condizio­
ni di carico e di temperatura per il calcolo 
dei conduttori e dei sostegni, nonché i cari­
chi di lavoro dei materiali nelle varie ipotesi, 
e per la verifica delle distanze minime dei 
conduttori della linea dalle opere poste in 
vicinanza della linea stessa e da questa at­
traversate, nonché le distanze dei sostegni da 
fabbricati e opere vicini. 

È approvato. 

Art. 4. 

1. La vigilanza sulla esecuzione delle pre­
scrizioni della presente legge e delle norme 
tecniche di cui al precedente articolo 2 com­
pete agli organi del Ministero dei lavori pub­
blici. 

2. Il Ministero dei trasporti e il Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, ciascu­
no per quanto di propria competenza, hanno 
facoltà di disporre verifiche e controlli delle 
linee allo scopo di accertare la rispondenza 
alle norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2. 

È approvato. 
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Art. 5. 

1. Per le infrazioni alle norme della pre­
sente legge ed alle norme tecniche di cui al 
precedente articolo 2 si applicano le sanzioni 
e le disposizioni previste dagli articoli 219 e 
seguenti del testo unico delle leggi sulle 
acque e sugli impianti elettrici approvato 
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

È approvato. 

Art. 6. 

1. Le norme tecniche di cui al precedente 
articolo 2 saranno emanate entro sei mesi 
dall 'entrata in vigore della presente legge. 

2. Fino all 'emanazione delle norme tecni­
che di cui al precedente articolo 2 continua 
ad applicarsi il regolamento di esecuzione 
della legge 13 dicembre 1964, n. 1341, ema­
nato con decreto del Presidente della Repub­
blica 21 giugno 1968, n. 1062. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, metto 

ai voti nel suo complesso il nuovo testo 
proposto dal relatore. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 11,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale 

e dei resoconti stenografici 
DOTT. ETTORE LAURENZANO 


